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COMUNICATO STAMPA 

 

 

Sisma 2016: per Camerino arriva l'ordinanza che sblocca un cantiere da 163mila metri 

quadri 

 

Commissario Castelli: “Un unico grande cantiere, così ricostruiremo la città ducale” 

 

Roma, 25 lug - La Cabina di coordinamento sisma, presieduta dal Commissario alla 

Riparazione e Ricostruzione Sisma 2016 Guido Castelli, ha raggiunto l’intesa sull’Ordinanza 

speciale in deroga che regolerà la cantierizzazione del centro storico di Camerino, nelle 

Marche. 

 

L’Ordinanza, molto attesa per sbloccare la ricostruzione di uno dei centri storici più pregiati e 

danneggiati del cratere sismico, fa riferimento al Piano straordinario di ricostruzione 

approvato dal Comune e prevede l’istituzione dello specifico Ufficio di coordinamento 

cantierizzazioni. Quest’ultimo dovrà garantire il rispetto delle tempistiche e il buon 

avanzamento dei complessi lavori di ricostruzione del centro cittadino che sarà, nei fatti, 

gestito come un unico grande cantiere. 

 

“Solo attraverso un coordinamento sinergico tra Struttura commissariale, Regione Marche, 

Ufficio speciale per la ricostruzione e Comune, possiamo dire oggi di avere dato una 

risposta concreta per superare la fase di stallo nella ricostruzione di Camerino, superando 

una situazione che ledeva tutta la comunità - dichiara il Commissario Castelli -. Parliamo di 

una realtà di particolare valenza in virtù, anche ma non solo, della bellezza del suo centro 

storico e della presenza di una delle più antiche università d'Italia. Questa Ordinanza è un 

provvedimento innovativo e coraggioso, nato dalla volontà di ascoltare quotidianamente i 

problemi concreti della ricostruzione che ha visto il Presidente Acquaroli dare un contributo 

decisivo. Non possiamo più permetterci rallentamenti o incertezze nel restituire vitalità e 

dignità a uno dei punti di riferimento del nostro Appennino centrale. Camerino è stata 

concepita come un unico, grande, cantiere perché il suo centro rappresenta un valore che 

vogliamo far tornare a far pulsare”. 

 

Il quadro dei danni - Camerino ha subito 1,2 miliardi di danni a causa nelle scosse del 26 e 

30 ottobre 2016, di cui 896 milioni di euro riferibili alla sola edilizia privata. Relativamente ai 

lavori necessari da realizzare, Camerino è il secondo comune più danneggiato dell’intero 

cratere e il primo delle Marche.  
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Il centro storico - La zona rossa del centro storico, prima di alcuni interventi di messa in 

sicurezza che ne hanno ridotto l’estensione, era la più ampia dell’intero cratere sismico. Si fa 

riferimento, infatti, a una superficie di oltre 163mila metri quadri, edificata per oltre la metà. 

Nel centro storico della città ducale ci sono 371 edifici, di cui solo 41 ancora agibili mentre i 

restanti registrano quasi tutti danni gravi. Relativamente all'edilizia pubblica, sono presenti 

gli edifici del Comune, della Provincia, dell’Arcidiocesi, dell’Università, mentre la maggior 

percentuale degli edifici (circa il 62%) sono di privati.  

 

Il problema della viabilità - Il centro storico di Camerino ha un impianto medievale, con  

due sole possibilità di accesso a mezzi di grandi dimensioni. Le vie sono dunque per lo più 

strette e vi sono poche aree disponibili per stoccare i materiali dei cantieri. Inoltre, gli edifici, 

nonostante i gravi danni all’interno, hanno fatto registrare un numero ridotto di crolli e gli 

interventi di demolizione e ricostruzione vanno quindi impostati tenendo conto dell’ampiezza 

limitata della viabilità e del progredire, nel tempo, degli altri lavori nei palazzi vicini. Una 

complessità di cantierizzazione inedita e di difficile soluzione che aveva determinato una 

situazione di semi-stallo della ricostruzione, fatta eccezione per pochissimi interventi.  

 

La soluzione dell’Ordinanza speciale - L'Ordinanza ha definito gli strumenti e l'operatività 

per l'attuazione del Psr, frutto dell'accurato, meticoloso, lavoro svolto dal Comune, che per la 

sua definizione si è confrontato anche con i cittadini del centro storico. In particolare, 

l’Ordinanza indica nel Comune il Coordinatore della ricostruzione del centro storico: sarà 

quindi l’amministrazione a costituire l’Ufficio di coordinamento cantierizzazioni, composto da 

personale comunale e da eventuali esperti individuati dalla Struttura Commissariale e 

dall’USR Marche. Il Comune potrà inoltre esercitare il potere sostitutivo nel caso di inerzia 

da parte dei privati. In questo modo si eviterà che, all’interno del centro storico, alcuni edifici 

non vengano ricostruiti.  

 

Nessun ritardo per chi vuole presentare i progetti - Il centro storico sarà gestito come un 

unico grande cantiere, in modo da installare in modo ragionato i mezzi e le aree di 

stoccaggio. Questo comporterà la partenza a scaglioni delle varie aree, secondo un 

cronoprogramma a cura del Comune ma che in ogni caso non impedirà ai proprietari delle 

case di presentare il proprio progetto di ricostruzione. Il fatto di avere casa in un’area del 

centro piuttosto che in un’altra non dovrà dunque limitare la redazione e la presentazione dei 

progetti.  

 

L’Ordinanza per l’Hotel Roma e Vallicelle - La Cabina di coordinamento ha anche 

assegnato ulteriori 3,8 milioni di euro per due interventi di particolare rilevanza per la 

comunità. Il primo, nel centro storico, riguarda la demolizione con indagine archeologica 
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dell’Hotel Roma, finalizzata a valutare i successivi piani di ricostruzione alla luce degli esiti 

degli scavi. L’Ordinanza imposta anche la soluzione per la ricostruzione di Vallicelle, il 

quartiere più popoloso di Camerino prima del sisma. Fino a oggi non si era potuto procedere 

con progettazioni e lavori a causa dei problemi dovuti alla presenza dell’elettrodotto Terna. 

Viene ora invece finanziato l’interramento dell’elettrodotto, il che consentirà a cento 

famiglie, che al momento vivono nelle Sae o in affitto grazie al Contributo di autonoma 

sistemazione, di avviare le progettazioni per la ricostruzione. I lavori potranno avvenire nelle 

more della tempistica necessaria per l’interramento.  
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